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Ai raduni della Nazionale ogni pretesto è buono per montare nuove polemiche 
» * • * 

Beano!; «Busta con le invenzioni!» 
«Frazzo, Rossi, AntognonL. 

O bugie, o almeno forzature!» 
Al centravanti della Roma messe in bocca parole mai pronunziate - Il CT azzurro ha 
ormai rinunciato a smentire e si limita a cercar di appianare le numerose polemiche 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Forse anche lui 
recita secondo un misterioso 
copione di cui pochi eletti co­
noscono trucchi e misteri. Ci 
riferiamo a Enzo Bearzot, 
commissario tecnico della Na­
zionale. Nei raduni degli «az­
zurri* (e quello di questi giorni 
a Villa Sassi non fa eccezione) 
la cosa più divertente è la fac­
cia di Bearzot quando si pre­
senta ai cronisti del seguito 
dopo aver letto i giornali del 
mattino. Sta tra l'indignato e 
l'attonito, si moltiplicano le 
rughe da capo indiano che gli 
arabescano il volto come se 
fosse costretto alle corde senza 
poter combattere di rimessa, 
rassegnato ancora una volta a 
perdere, a non smentire. 

Per aver accettato il giorno 
prima di farsi fotografare a 
fianco di Paolo Rossi, durante 
l'allenamento sul campo «Cal-
ligaris», che è a due spanne dal 
campo «Marchi» (fanno tutti 
parte del complesso Juven­
tus), ieri mattina Bearzot era 
già sotto accusa. 

«È come — gli ha detto un 
collega — se Pertini salutasse 
un deputato della "P2" e gli 
dicesse: quanto prima ti pro­
muoverò ministro». 

Ma guarda, ha risposto 
Bearzot (anche se è vero che 
Rossi e Giordano li sogna ogni 
notte), che non sono mica an­
dato io a cercare Rossi: sono 
stati i fotografi che hanno insi­
stito e voi avete poi pubblicato 
la fotografia in prima pagina. 

£ cosa dice Bearzot delle di­
chiarazioni che sono state af­
fibbiate a Pruzzo (cose non 
dette perché eravamo presen­
ti, e Pruzzo. malgrado alcune 
domande-trabocchetto, era ri­
masto sulle sue)? 

Bearzot: «Non crederei a 
quelle risposte (a Pruzzo gli 
hanno fatto dire "Insisto. Vo­
glio giocare!") nemmeno se le 
avessi sentite. Pruzzo è uno dei 
meno polemici. Non reclama 
mai». 

È per questo che non lo fai 
giocare in Nazionale? 

Bearzot, avvilito, scantona. 
Lui ha le sue idee in proposito 
e le sue idee non hanno mai 
fatto coincidere la classifica 
dei cannonieri con la maglia 
della Nazionale: è successo con 
Pulici e la stessa cosa si è ve­
rificata con Savoldi. 

Un altro che si gratta la pera 
è Ciccio Graziani, il quale co­
me Bearzot, ma per ragioni di­
verse, ogni notte sogna Paolo 

Rossi: «È successo anche a me 
in Argentina ma io non ero 
Bettega, tanto per capirci. Il 
caso Rossi l'avete creato voi (si 
rivolge ai giornalisti) e dovre­
ste anche capire che sentire 
sempre parlare di chi non c'è, 
mentre si stende un velo di si­
lenzio su chi lavora, rompe e 
non poco». 

Visto che è sotto «i ferri» gli 
chiedono cosa pensa delle di­
chiarazioni del padre di Ra­
nieri Pontello, presidente del­
la Fiorentina («se quelli conti­
nuano a fare flanella li vendo 
tutti»), ma Graziani si è già la­
sciato andare con la Nazionale 
e quindi si rifugia in corner: «È 
comprensibile il suo disappun­
to, ma sono cose che passano 
man mano che la squadra tro­
va una sua quadratura». 

Ancora Pruzzo: «Ma cosa vo­
lete che vi dica quando voi in­
sistete che mi stanno rubando 
il posto in Nazionale? Ma se 
non l'ho mai avuto. Scrivete 
tutto quello che volete e all'in­
domani noi ci andiamo di mez­
zo». 

Bearzot parla anche di cal­
cio, degli aspetti tecnici e tatti­
ci, dell'assenza di dualismo tra 
Dossena e Antognoni e tra 
Dossena e Marini («tanto è ve­
ro che giocano tutti e tre») e 
questa volta è lui che mente 
perché basterebbe la presenza 
di Tardetti per far franare la 
diga: «Le dichiarazioni che 
vengono attribuite sui giornali 
ai miei giocatori non mi tocca­
no, vivo con loro e li conosco 
troppo bene». 

Tanto per finire... in bellez­
za chiedono a Bearzot cosa 
pensa delle dichiarazioni di 
Vicini («ho quattro uomini da 
Nazionale A e dietro la Nazio­
nale c'è soltanto terra brucia­
ta») ma Bearzot non si scompo­
ne più di tanto: «Lo saprà lui e 
comunque è un suo punto di 
vista, e poi come si fa a parlare 
di terra bruciata se lui ne ha 
scoperti altri quattro». 

Vorreste sapere cosa pensa 
Bearzot di Vicini? Il commis­
sario tecnico si è ben guardato 
da esprimere un giudizio, ma 
se imbroccate il giornale «giu­
sto» (non «l'Unità» perché il 
sottoscritto non ha sentito dire 
altro) magari ci potreste trova­
re uno di quegli sproloqui che 
tolgono la pelle di dosso a un 
ippopotamo. 

Per domani non sono previ­
ste bugie su Bearzot e la Nazio­
nale, perché oggi si sciopera. 

Nello Paci 

Da sinistra: ROSSI, ANTOGNONI, PRUZZO e GRAZIANI. Per ragioni diverse quattro preoccupazioni per Bearzot 

«Europei»: oggi contro la Grecia 

l'Under 21 azzurra 
chiede il visto per 
8 quarti di finale 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Ancora un piccolo sforzo e il gioco è fatto. Agli 
azzurri dell'«Under 21», che oggi al «vecchio» Appiani incon­
trano i coetanei della Grecia, basta una vittoria per qualifi­
carsi ai quarti di finale del Campionato d'Europa. Un risulta­
to alla portata degli uomini di Vicini alla condizione, però, 
che la rappresentativa azzurra non incappi in una giornata 

Srigia come quella dello scorso mese a Belgrado contro la 
ugoslavia. 
La nostra rappresentativa contro gli iugoslavi denunciò i 

soliti limiti: la mancanza di coesione e di giocatori capaci di 
imporsi al limite dei 16 metri. La squadra che Azelio Vicini 
presenterà agli sportivi padovani — un pubblico dal palato 
fine che in questo campo vanta tradizioni non indifferenti — 
sarà diversa rispetto a quella di Belgrado: terzino destro 
giocherà Bergomi, il difensore dell'Inter in predicato di pas­
sare nella schiera degli uomini di Bearzot Oggi giocheranno 
anche Tassoni e Romano: il terzino del Milan sarà il libero; 
un ruolo che il difensore rossonero ha già' ricoperto con 

buoni risultati negli allenamenti di Coverciano. Bergomi, 
Nela, Bonini, Mauro e Virdis sono già maturi per far parte 
della «rosa» che Bearzot porterà ai campionati del mondo. . 

Ed è appunto perché ce anche questo stimolo oltre a quel­
lo di poter continuare questa avventura europea che la «Un-

- der» non dovrebbe fallire il bersaglio. L'avversario non è , 
dello stesso valore della Jugoslavia, anche se non va dimen­
ticato che questa Grecia, poco tempo fa a Zara, è riuscita a 
strappare un pareggio con gli slavi. La compagine greca è, 
infatti, molto diversa da quella stessa squadra che a Patrasso, 
nel primo incontro valido per la fase eliminatoria, subì una -
dura lezione: i balcanici persero per 3 a 1. Vicini ha deciso di 
far giocare Monelli sin dall'inizio. Avremo cosi una prima 
linea che prevede in pratica tre punte: Mauro, Virdis e Mo­
nelli, una sauadra più portata al gioco offensivo. Gli azzurri­
ni in caso di parità rischierebbero di essere superati dagli 

' jugoslavi. Per questo all'«Under» occorre una vittoria. Sulla 
carta il pronostico parla a favore degli azzurri'. Ai giocatori i l . 
compito di non sovvertirlo. > u . , 

Loris Ciullini 
" " * 1 A -
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ITALIA: Zinettì; Bergomi; Nela; Celestini; Pin; Tassotti; 
, Mauro; Bonini; Virdis; Romano; Monelli. - -

GRECIA: Ghitsudi; Berios; Armodoros; Caraghiosopu-
los; Manolas; Hazopulos; Dintsikos; AlavanUs; Lemonis; 
Zelilidis; Iriandafilidis. 

Arbitro: Herrmann (RDT). A disposizione. ITALIA: 12 
Marigo, 13 Bonetti, 14 Massaro, 15 Benedetti, 16 Bivi. GRE­
CIA: 12 Icomonopulos, 13 Georgamlis, 14 Voitsidis, 15 Ha-
landridisis, 16 Saravakos. 

La partita sarà trasmessa in diretta alle 14.30 sulla rete 3. ' 

La Ferrari 
ringrazia 
la Michelin 
e sceglie 
pneumatici 
Goodyear 

MILANO — È nuovamente scoppiata la guerra 
delle gomme in Fi. Ieri c'è stato un secco comu­
nicato della Ferrari per annunciare di aver 
concluso un accordo triennale di collaborazio­
ne tecnico-sportiva con la Goodyear pur espri­
mendo •apprezzamento» per la Michelin. La 
guerra delle gomme era scoppiata all'inizio del 
«mondiale». La Goodyear decideva improvvisa­
mente di ritirarsi dalle corse. La Michelin, ac­
cettava di gommare tutti i bolidi. Due giorni 
prima del Gran Premio di Francia, la Goodyear 
ritornava, montava le sue gomme su Williams e 
Brabham. Dai team Ferrari e Alfa Romeo par­
tivano frecciate all'indirizzo della Michelin ac-

cusata di riservare le gomme migliori a Renauir 
e Ligier. Scendevà^allora'rh campo lo stesso 
«Dralce». In una lettera inviata a Villeneuve di­
ceva chiaramente che la colpa della cattiva pre­
stazione dei bòlidi di Maranelló non doveva es­
sere imputata alla Michelin. Nell'intervista 
concessa all'Unità il 26 agosto scorso,-Ferrari 
riservava solo apprezzamenti ai pneumatici 
francesi. Come mai ora il passaggio con armi e 
bagagli in campo americano? A Maranelló nes­
suno apre bocca, delle due l'una: o Ferrari ritie­
ne le Goodyear tecnicamente superiori alle Mi­
chelin oppure l'accordo sottintende dei retro­
scena di carattere economico che non è-bene 
propalare ai quattro venti. 

Dopo Tanno olimpico moiii dilettanti passano nelle squadre del ciclismo maggiore 

Alla corte dei campioni 34 nuovi «prof » 
Il più atteso alla prova è Valter Delle Case - Fra i debuttanti anche Alberto Saronni che correrà col fratello Beppe 

Europei di scherma: la Vaccaroni sconfitta in finale 

Finale azzurra nel fioretto 
Il titolo va alla Sparaciari 

FOGGIA — Trionfo azzurro nella prima gior­
nata dei Campionati europei di scherma. In una 
finale tutta italiana Anna Rita Sparaciari. cam­
pionessa italiana, nonché mondiale giovanile 
nel 1979 a Chicago, si è aggiudicata il titolo 
europeo di fioretto femminile, battendo ieri se­
ra in un assalto lineare, rapido e limpido Dorina 
Vaccaroni. che deve cosi rimandare ancora una 
volta i suoi sogni di gloria. Per il terzo posto ha 
prevalso la campionessa del mondo. la tedesca 
Cornelia Hanisch. che dopo la sconfitta subita in 
semifinale un quarto d'ora prima dalla Spara­
ciari si è presa una parziale rivincita sulla po­
lacca Skapska. 

Questa finale è stata un vero saggio della 
scherma italiana in quanto le due azzurre in 
pedana, che in precedenza si erano perse per 
strada la romana Cicconetti (precisamente nel 
tabellone ad eliminazione diretta), sono giunte 
a braccetto nell'assalto valevole per la meda­
glia d'oro con una autorità e una decisione dav­
vero sorprendenti considerando che la stagione. 
è appena all'inizio. Ma il vero capolavoro la 
ventiduenne Sparaciari l'aveva compiuto in se­
mifinale quando era riuscita ad eliminare per 
8-4 con una freddezza degna di un'atleta nordi­
ca nientemeno che la Hanisch titolare dell'allo­
ro mondiale sia quest'anno che nel 1980. 

Sulla scia della compagna di squadra, la Vac­

caroni si era presentata alla finalissima dopo 
aver eliminato in semifinale la spilungona po­
lacca Skapska per 8-2. 

La giornata aveva avuto un inizio molto pro­
mettente per le fiorettate italiane e si era avuto 
sentore che il successo poteva essere alla porta­
ta almeno di una delle tre azzurre. La Vaccaro­
ni. la Sparaciari e la stessa Cicconetti si erano 
qualificate per il tabellone ad eliminazione di­
retta con grande determinazione. La veneziana 
sembrava possedere addirittura una marcia in 

ftiù rispetto alle altre due unto da infilare in 
ase eliminatoria cinque vittorie di seguito. 

leggermente più sofferta la qualificazione di 
Anna Rita Sparaciari che si era piazzata terza a 
pari merito con la campionessa del mondo Ha­
nisch avendo collezionato tre vittorie nel se­
condo turno dopo le cinque nel primo. La Cic­
conetti si era inoltre dovuta affidare al computo 
delle stoccate. Nel tabellone ad eliminazione 
diretta la Vaccaroni aveva continuato ancora la 
sua corsa sfrenata battendo la svedese Palm e la 
romena Dan con due identici punteggi di 8-4. 
La Sparaciari le aveva tenuto testa, sconfiggen­
do prima la tedesca Btschoff per 8-4 e successi-
vameme l'ungherese Kovacs per 8-5. Per la 
Cicconetti invece non c'era nulla da fare. Nelle 
semimifinali le due azzurre erano addirittura 
superlative e arrivavano allo scontro diretto 
per il titolo che vedeva trionfare la Sparaciari 

Forze nuove entreranno a 
rinsanguare il nostro ciclismo 
professionistico. Ben trenta­
quattro sono infatti i dilettanti 
che, fino ad ora, hanno già sti­
pulato il contratto che li le­
gherà per almeno due anni al­
la categoria superiore. Un eso­
do massiccio dal quale si spera 
di ottenere anche quel salto di 
qualità che necessita. Ma chi 
sono questi giovani che ap­
paiono alla ribalta di una di­
sciplina cosà dura e difficile, 
quali i loro interessi. le loro a-
spirazioni? 

Le- statistiche dimostrano 
che le maggior parte di loro 
proviene dalle Regioni setten­
trionali: Lombardia, Emilia. 
Veneto (Friuli in minor quan­
tità) si spartiscono quasi in 
parti uguali questa prerogati­
va. Per la prima volta anche la 
Toscana si è inserita a dimo­
strazione che in questa Regio­
ne si è lavorato parecchio ne-
Sli ultimi anni sia a livello fed­

erale che societario. Anche il 
Lazio, le Marche. l'Abruzzo e 
Molise e la Liguria compaiono 
con un loro rappresentante. 
Tutto sommato, e una,mappa 
questa che ricalca fedelmente 
là disposizione numerica dei 
tesserati nel nostro Paese. 

I neoprofessionisti sono ra­
gazzi compresi tra i venti ed i 
venticinque anni d'età. Ve ne 
sono alcuni che avrebbero po­
tuto spiccare il gran balzo già 
da un paio di stagioni, ma il 
1980. anno olimpico lo aveva 
impedito. Una permanenza 
forzata che comunque ha fatto 
generalmente bene, maturan­
doli dal punto di vista dell'e­
sperienza. 

Sono dilettanti di nome. 
non certo di fatto. Sotto la vo­
ce •rimborso spese* nel cicli­
smo dilettantistico si celano 
generosi stipendi mensili che 
addirittura gran parte dei pro­
fessionisti stessi può solo so­
gnare. Anche la Federazione 
Ciclistica •mantiene* i propri 
corridori per diversi mesi all' 
anno. E perciò più che altro 
l'ambizione — e non il facile 
guadagno — che spinge i gio­
vani corridori a passare al pro-
f earionfemo, dove senta dub­

bio il lavoro è più gravoso 
mentre le libertà e gli ideali 
devono essere sacrificati in 
nome della squadra e del 
«marchio*. -

Tra i neoprofessionisti il 
plurivittorioso è Valter Delle 
Case, un friulano passista do­
tato di ottimo senso tattico, ol­
tre che di un fisico solido. Ga-
regjgerà con Cribioli alla Ata­
la-Campagnolo unitamente ad 
un altro elemento molto inte­
ressante, Maurizio BidinosL 
Pure lui friulano, quest'anno 
non ha potuto emergere parti­
colarmente perché sacrificato 
nel agirò azzurro*. Due sole le 
sue vittorie (contro le sedici 
del compagno di squadra), ma 
è forse proprio in questo suo 
sensato risparmiarsi che ha 
mantenuto energie fresche da 
gettare nella mischia la prossi­
ma stagione. 

Silvestro Milani, pure lui 
corridore completo, andrà alla 
Hoonved Bottecchia, dove 
Zandegù potrà usarne tutu la 
potenza nelle corse pianeg­
gianti. L'ultimo rampollo del­
la famiglia Saronni, Alberto. 
affiancherà Beppe alla Del 
Tongo. Quest'anno Alberto ha 
vinto solo quattro corse ma. 
contrariamente al fratello 
maggiore, non possiede il ben­
ché minimo spunto veloce. 

Tra i migliori non bisogna 
dimenticare i due veneti" Sef-
pelloni e Salvadori: il primo 
gareggerà nella Hoonved 
mentre il secondo sarà nella 
GIS alla corte di Piero Piero-
ni. Infine molta attenzione an­
che per Claudio Argenti, all' 
ex tricolore Petito, al veloce 
Ricco ed all'esperto Maffet 

Una pattuglia, comunque. 
nella quale predominano i 
passisti: pochi sono i velocisti 
puri (Ricco. Girlanda, Caroli 
e. se vogliamo anche Milani) 
mentre ancora meno sono gli 
scalatori (Vena e Testolin). 
categoria questa che da unti 
anni non produce veri e propri 

GigiBaj 
i 

Mene foto in atro» (da sioJ* 
•tra) Osta Cose, Mao*, Petite-

Coppo Kerac: lo 
Fobia vinco 

a Lubiana (77-75) 

LUBIANA — L'Acqua Fabia 
di Rieti ha battuto ieri sera 1' 
Olympia Lubiana 77-75 nell* 
incontro di ritorno degli otuvi 
di finale della Coppa Korac di 
basket. La squadra reatina si è 
così qualificata ai quarti di fi­
nale. avendo vinto anche l'in­
contro di andata per 86-82. . 

Por lo BOMOOrO 
(0-0 eoo lo S vinoni) 

al 
BERNA — Svizzera e Roma­
nia hanno pareggiato (0-0) 1' 
incontro valido per la fase eli­
minatoria dei mondiali di cal­
cio. Il risultato, anche se posi­
tivo, non basu comunque alla 
Romania per andare in Spa­
gna. I balcani sono secondi 
(dietro la già qualifìcau Un­
gheria), ma a un punto insegue 
l'Inghilterra che il 18 novem­
bre incontrerà l'Ungheria. Ai 
bianchi basterà pareggiare per 
soffiare la qualificazione ai ro­
meni. per il miglior quoziente-
reti 12-8 contro 5-5). . 

Gii 
SERIE B — Brescia-Peru­

gia: Longhi; Cavese-Sambene-
dettese: Pieri: Crernonese-Ca-
unia: Bergamo; Foggia-Vero­
na: Lombardo; Lecce-Bari: 
Casarin; Palermo-Rimini: Pi-
randola; Pisa-Varese: Mattei; 
Reggiana-Pescara: Tani; Saia-
pdoria-Lazio: Lo Bello; Spai-
Pistoiese: Esposito. • 

COPPA ITALIA 1981-f* • 
QUARTI DI FINALE — Ca­
tanzaro-Napoli: Lanca*. 

Ginnastica: 
ai «Mondiali» 

di Mosca 
l'Italia 

schiera solo 
la squadra 
maschile 

MILANO — Italia dimezzata 
al prossimi campionati mon­
diali di ginnastica artistica 
in programma a Mosca dal 
23 al 29, di questo mese. La 
federazione ha Infatti deciso 
di non presentare la squadra 
femminile. Una volta tanto 
la FGI ha valutato con tutta 
onestà le reali possibilità del­
le azzurre e ne è scaturito un 
voto di scarsa competitività, 
nonostante «11 buon livello 
comlessivo — ha detto Ric­
cardo Agabio, responsabile 
tecnico nazionale del settore 
femminile — raggiunto dalle 
venti atlete che militano nel­
la massima categoria». 

A Fort Worth (USA) come 
si ricorderà. l'Italia ritirò en­
trambe le squadre per prote­
sta — clamorosa e non del 
tutto giustificata — contro 
un verdetto della giuria che 
puniva (si disse «troppo») le 
azzurre. Oggi, a distanza di 
due anni, si è preferito evita­
re altri gesti clamorosi ed es­
sere più realistici. L'unica a-
tleta a poter figurare, alme­
no» nella media classifica 
mondiale è Laura Bortolaso, 
che, però; si è recentemente 
infortunata durante il mee­
ting di Pavia tra Italia e Ro­
mania. E allora niente Mo­
sca, Giusto, meglio aspettare 
le prossime Olimpiadi e pre­
pararsi seriamente per la 
qualificazione (Budapest 
1983). 

Gli stessi problemi eviden­
temente non assillano il set­
tore maschile che non solo si 
presenta a Mosca, ma parte­
cipa con l'obiettivo di mi­
gliorare la propria posizione 
nella classifica mondiale 
(quella di Strasburgo *78 per­
ché a Fort Worth ci ritiram­
mo e alle Olimpiadi molti 
paesi.non erano presenti, tra 
i quali i fortissimi USA il 
Giappone) e di inserire uno o 
due atleti nelle finali indivi­
duali. Un obiettivo ambizio­
so ma raggiungibile. Rocco 
Amboni, infatti, uomo di 
punta nella nostra naziona­
le, si è recentemente distinto 
agli Europei di Roma inse­
rendosi con autorità (meda­
glia d'argento agli anelli e 
bronzò al volteggio) ' tra i 
campionissimi sovietici tut­
tora favoriti per il titolo 
mondiale. • • ' " 

' Rocco verrà affiancato di 
sicuro da Diego Lazzarich, 
Vittorio Allievi, Gabriele 
Bianchi e Corrado Colonbo 
(campione italiano in cari­
ca), mentre il sesto verrà 
scelto, dopo il raduno colle» 
giale, tra i diciottenni Bellon, 
Bertolani e Brambati. • 

--.-', Rossella Dallo 

perché 90.000 
dirigenti, professionisti 

imprenditori leggono 

Nei primi 33 numeri (40 a fine anno) 
del 1981 su 3.800 pagine sono stati 
pubblicati 220 commenti e articoli 
esplicativi dei più noti esperti italiani, 
34 inserti gratuiti, 247 provvedimenti 
legislativi, 457 circolari e note Mini­
stero Finanze, 285 decisioni Com­
missioni tributarie e Cassazione, 128 
risposte a quesiti fiscali dei lettori, 9 
scadenzari fiscali mensili, ossia qua­
si tutto quello che è necessario sape­
re o avere a disposizione per la con­
sultazione, per meglio amministrare 
un'azienda, per meglio tutelare gli in­
teressi del contribuente nel rispetto 
delle vigenti leggi tributarie. 

Nel 1982 i numeri de "il fisco" sa­
ranno 40 con un totale di oltre 4.000 
pagine. 

per questo 

il fisco 
è uno strumento di lavoro 

indispensabile per le aziende 
^ e per i professionisti " 

112 pagine in edicola a L. 3.500 

Visioni un numero in edicola 
, ne diverrà un lettore! 

Abbonandosi per il 1982 si ha un 
risparmio di 28.000 lire, oltre all'invio 
gratuito dei numeri che usciranno fi­
no alia fine del 1981. 

Come abbonarsi: 
abbonamento a "il fisco" 1982, 40 

numeri, L. 112.000, versamento in c/c 
postale n. 61844007 o con assegno 
bancario intestato a E.T.I. s.r.l. - Viale 
Mazzini 25 - 00195 Roma. 

PAOLO BERTOLUCCI 
beve 

AMARO 
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